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La scuola è un crocevia ideale, un luogo di confluenza e di sintesi, di dialogo e di armonia di un complesso reticolato che abbraccia, intreccia e proietta in civile e colto equilibrio di sensibilità, mentalità, tradizioni, usi e costumi, le cosiddette educazioni:
· L’educazione ambientale
· L’Educazione alla salute

· L’Educazione ai Rifiuti ed al Riciclo 

· L’Educazione alimentare
· L’Educazione alla Cittadinanza

· L’Educazione Interculturale

Intreccio teorico-pratico, l’armonico incontro e dialogo delle teorie e delle prassi, insomma la metodologia della ricerca-azione si rivela strategia vincente nelle attività d’insegnamento e di apprendimento, per l’acquisizione e la condivisione di una mentalità europea e mondiale, che non dimentichi mai le radici del Paese a cui si appartiene.

L’intreccio di possesso consapevole ed armonico, a livello umano ed esistenziale, di ciascuna persona e di tutte, sia per quanto riguarda la dimensione umana che per quella sociale, delle tematiche e delle problematiche delle quattro Educazioni prima indicate, è una finalità ontologica, uno sbocco storico ineludibile, che non si potrà né procrastinare né rinviare più di tanto. Per conseguire le finalità dell’Educazione  allo sviluppo Sostenibile:
· L’Educazione Ambientale si pone come obiettivo planetario del valore alto e della qualità “totale” che il rispetto dell’Ambiente naturale, fisico ecc. veicola con sé e in sé,

· L’Educazione alla Salute è conseguenza ed intreccio, evidentemente, dell’Educazione Ambientale. “Ciò che c’è dentro di me, è intorno a me, e ciò che c’è intorno a me, è dentro di me” diceva Carlo Mongardini! Come dire. Tutti siamo influenzati dai fatti, dalle scelte valoriali di chi detiene il potere(politico, economico, multimediale, culturale,  ), ma ne abbiamo più o meno coscienza.
· L’Educazione Alimentare, ha una sua centralità ed una rilevante importanza per costruire un reale e sostanziale miglioramento della qualità della vita e per perseguire la valorizzazione dei prodotti regionali e la salubrità della dieta mediterranea.

· L’Educazione alla cittadinanza, si configura intanto come educazione alla Democrazia e poi come Educazioni al plurale: Educazione alla identità e alle appartenenze, alle Culture e alle Civiltà …;

· L’educazione ai Rifiuti ed al loro riciclo, ha un importanza che porta come obiettivo quello di educare e formare la nuova generazione verso un rispetto dell’ambiente inserendo la cultura della riutilizzazione;

· L’educazione interculturale, infine, è davvero un amalgama affiatati e coeso delle educazione prima  brevemente descritte, affiancando ad esse il rispetto scambievole e reciproco tra persone, le culture, le civiltà, le religioni, le razze, le etnie.
FINALITA’

Il progetto nasce dalla necessità di sperimentare nuovi strumenti e metodi educativi che realizzano oltre l’informazione, la formazione di nuovi cittadini sensibili, colti e competenti.

· L’educazione alla conoscenza a al rispetto della natura, favorita dal procedimento che muove dalle curiosità, da esperienze facilmente comprensibili ma che, gradualmente, sviluppi la capacità di astrazione.

· Apertura al territorio per migliorarne la conoscenza e la valorizzazione;

· Attuazione di una didattica laboratoriale con gruppi di lavoro impegnati in azioni di tutoraggio.

· Partecipazione diretta all’esperienza, infatti, interagendo con gli allievi e attraverso essi con le famiglie, ne costituisce un nuovo vissuto e porta il soggetto alla modificazione del comportamento e costituisce la base per l’attitudine a comportamenti operativi più evoluti.

· Promuovere azioni di tutoraggio, di interdisciplinarità, inserendo l’ educazioni ambientale nei curricoli della maggior parte delle discipline, per potenziare la collaborazione tra classi parallele e tra le classi verticali , coinvolgendo anche la scuola dell’Infanzia.

DURATA

Il progetto sarà realizzato durante tutto l’anno e sarà inserito nell’orario curriculare ed extracurriculare. 

Con verifiche intermedie.

· 1^ Verifica entro il 31/01/2012, con produzione di materiale cartaceo o visivo.

· 2ì  Verifica fine Anno scolastico, produzioni varie.

SOGGETTI COINVOLTI 

Alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria

Insegnanti

METODOLOGIA.

L’alunno è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi relazionali, corporei, estetici, etici. Il  percorso di educazione ambientale poter valorizzare i  «saperi pratici» rispetto ai «saperi teorici». I ragazzi devono apprendere «osservando, toccando, gustando».
Vi sarà un loro coinvolgimento attivo attraverso l’esperienza diretta, di saperi e conoscenze in modo partecipato, dove acquisiscono competenze che non sono specificamente disciplinari, ma che contribuiscono alla crescita complessiva delle loro abilità. Il centro del processo di apprendimento si estenderà dalle conoscenze alle competenze (saper osservare, analizzare, confrontare…), dai contenuti e dalle regole ai metodi e ai processi. Il percorso offrirà l’opportunità di vivere un alto impatto emozionale. 
Le attività realizzate in stretto rapporto con l’ambiente naturale, saranno occasioni per scoprire, vivere, esprimere emozioni, sentimenti e sensazioni. Un’esperienza accompagnata da forti sentimenti ed emozioni non si scorda, ma diventa patrimonio personale di chi l’ha vissuta. Il contatto con l’ambiente naturale offrirà
l’occasione per sviluppare la socializzazione, per imparare a stare e a lavorare in gruppo. I ragazzi saranno invitati a prendere insieme delle decisioni, a realizzare attività che richiedono la collaborazione cooperativa dei compagni, anche di gruppi diversi dal proprio gruppo classe, a coordinarsi efficacemente per raggiungere un risultato concreto. La dimensione razionale, il rapporto interpersonale tra ragazzi sono una dimensione centrale dell’esperienza a contatto con la natura che si configura anche come spazio di sviluppo delle competenze psicosociali. Il contenitore privilegiato delle attività di animazione didattica deve essere il gioco. I ragazzi imparano giocando, cioè divertendosi. La ludicità è un aspetto facilitante dell’apprendimento: imparo se ciò che faccio mi piace, non mi annoio, mi appassiona, mi coinvolge.

I LABORATORI:

Laboratorio  del  riciclo.

Dare una seconda vita agli oggetti con la tecnica del recupero. Si produrranno nuovi oggetti riciclando vetro, plastica, carta…
Laboratorio di educazione alimentare:

consumare italiano: “la dieta mediterranea”. Si cercherà di far comprendere come scegliere una dieta corretta valorizzando la dieta mediterranea e i prodotti tipici regionali.

Laboratorio Ambientale

Salvaguardare l’ambiente, partendo dal proprio vissuto: l’ambiente scolastico, cura delle aiuole, adottiamo un’Aiuola.  
IL PROGETTO NELLE DISCIPLINE

Discipline coinvolte e relativi
obiettivi di apprendimento

ITALIANO

 Conoscenze

• Strategie essenziali dell’ascolto finalizzato e dell’ascolto attivo

• Modalità per prendere appunti mentre si ascolta

• Forme più comuni di discorso parlato fonologico: il resoconto, la lezione, la spiegazione, l’esposizione orale

• Alcune forme di discorso parlato dialogico: l’interrogazione, il dialogo, la conversazione, il dibattito, la discussione

• Caratteristiche strutturali testi espositivi, descrittivi, informativi

• Pianificazione di un testo scritto

• Ampliamento del patrimonio lessicale

Abilità

• Prestare attenzione in situazioni comunicative orali diverse

• Prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni e nei dibattiti

• Relazionare oralmente su un argomento di studio, un’esperienza o un’attività scolastica

• Partecipare a discussioni di gruppo, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse

• Consultare, estrapolare dati e parti specifiche da testi legati a temi di interesse scolastico e/o progetti di studio e di ricerca

• Elaborare in modo creativo testi di vario tipo

• Ampliare il patrimonio lessicale a partire da testi e contesti d’uso

STORIA
Conoscenze

• Indicatori temporali

• Rapporti di casualità tra fatti e situazioni

• Trasformazioni di uomini, ambienti, connesse al trascorrere del tempo

• Testimonianze di eventi, momenti, figure significative presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia locale

Abilità

• Conoscere e usare termini specifici del linguaggio disciplinare

• Collocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi storici e caratteristiche geografiche di un territorio

• Scoprire le radici storiche della realtà locale

GEOGRAFIA
Conoscenze

• Elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi del proprio territorio e le loro

trasformazioni nel tempo

• L’uomo e le sue attività come parte dell’ambiente e della sua fruizione-tutela

• Comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e dell’ambiente vicino

Abilità

• Descrivere un ambiente naturale nei suoi elementi essenziali, usando una terminologia appropriata

• Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio, cogliendo i principali rapporti

di connessione e interdipendenza

• Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio

• Ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla protezione, conservazione e

valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale presente sul territorio

SCIENZE
Conoscenze

• Definizione elementare di ambiente e natura in rapporto all’uomo

• Varietà di forme e trasformazioni nelle piante

• Varietà di forme e comportamenti negli animali

• Il ciclo dell’acqua

• Cambiamenti degli organismi: ciclo vitale di una pianta e di un animale

• Ecosistema terra

• Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio

Abilità

• Riconoscere le parti nella struttura della pianta

• Descrivere un ambiente esterno mettendolo in relazione con l’attività umana

• Dire perché si devono rispettare l’acqua e il suolo

• Descrivere il ciclo vitale di una pianta, di un animale

• Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti

• Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali

ARTE ED IMMAGINE
Conoscenze

• Elementi di base della comunicazione iconica per cogliere la natura e il senso di un testo visivo

• Il concetto di tutela e salvaguardia dei beni ambientali e paesaggistici del proprio territorio
MATEMATICA
Elaborare attraverso grafici e tabelle i risultati ottenuti;

· osservare;
· esplorare;

· indagare;

· classificare;

· descrivere;

· produrre;

· porsi domande;

· ipotizzare;

· sperimentare;

· verificare;

· verbalizzare.

TECNOLOGIA

Abilità

• Identificare in un testo visivo gli elementi del relativo linguaggio

• Esprimersi e comunicare mediante tecnologie multimediali

• Analizzare, apprezzare i beni del patrimonio culturale presenti sul proprio territorio

Competenze 

 • Conoscere gli elementi tipici di un ambiente naturale e umano, inteso come sistema. 

• Valutare la qualità di un ambiente in base alla presenza di determinate specie 

• Conoscere l’importanza del necessario intervento dell’uomo sul proprio ambiente di vita

• Rilevare dei vantaggi/svantaggi che la modifica di un certo ambiente ha recato all’uomo che lo abita

• Elaborare semplici progetti di conservazione, di intervento per un uso consapevole dell’ambiente

CITTADINANZA

Aspetti educativi 
 • Essere consapevoli della propria unità e originalità

 • Gestire e comunicare gli stati emotivi e affettivi 

 • Elaborare e mantenere un atteggiamento di fiducia in sé, di autonomia, di intraprendenza

 • Assumere progressivamente responsabilità e ruoli all’interno del gruppo e della comunità

• Interagire positivamente con coetanei e adulti

• Assumere comportamenti improntati al dialogo e alla cooperazione

• Esprimere le proprie personali convinzioni, restando aperti alla critica, al dialogo e alla collaborazione

• Essere consapevole dei propri diritti e doveri

• Rispettare l’ambiente e impegnarsi a migliorarlo, adottare comportamenti adeguati per la salvaguardia.
Le Insegnanti

Saieva Agata

Sammartino Giulia
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